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1. Introduzione

Da alcuni anni la diffusione del file-sharing di file audio-visivi ha innescato una crisi nel mercato discografico.  I nuovi media infatti hanno offerto agli utenti un canale libero per lo streaming e il download di materiale audiovisivo, portando ad un crollo dei guadagni in quello che era fino a quel momento un settore oligarchico.
Lo strumento più dannoso per le case discografiche è stato lo scambio peer-to-peer (P2P) dei file. La cosiddetta pirateria informatica ha provocato perdite molto elevate, negli anni il mercato ha però saputo in parte riadattarsi alle sfide imposte dalla tecnologia. 
Una crisi delle etichette non ha però portato ad un’uguale crisi nei guadagni degli artisti: nel caso dei più affermati il web è stato un mezzo molto potente di pubblicità e promozione, ma ha offerto un’opportunità unica ai musicisti indipendenti di diffondere e far conoscere se stessi e la propria musica al grande pubblico.

In questo caso va infatti considerato che un mercato fortemente controllato da grandi brand, come quello discografico, appunto, pone forti barriere all’entrata: è difficile farsi conoscere, soprattutto per chi pratica generi musicali non mainstream e poco “commerciali”. Difficilmente infatti i media tradizionali (radio, TV) danno spazio ad artisti indipendenti, mentre saranno portati a proporre le hit del momento. 

Il web offre infatti vari strumenti ai musicisti per diffondere e vendere il proprio lavoro, addirittura sistemi di finanziamento, d’altra parte bisogna considerare che questa nuova dimensione comporta l’utilizzo di precise strategie per emergere nell’immensa offerta di musica messa a disposizione dal web.
2. Il mercato discografico
Prima di spiegare l’impatto di internet sul mercato musicale è bene spiegare come esso è composto.

Il settore musicale è un mercato di tipo oligopolistico, in cui vi sono cinque multinazionali che occupano la maggior parte del mercato: Sony, Universal, Warner Bros, BMG ed EMI. Le etichette minori non potendo competere con questi colossi si sono specializzate in generi di nicchia.
In una situazione così fortemente determinata dal monopolio di poche grandi multinazionali, le possibilità per gli artisti e i gruppi di emergere sono scarse. 
Altra conseguenza è una maggiore omologazione dei generi offerti da queste case discografiche dovuta all’esigenza commerciale di raggiungere il pubblico il più possibile ampio: attraverso strategie pubblicitarie, le multinazionali determinano su quali artisti è più opportuno investire, in modo da portare ad un maggior numero di vendite. Così facendo però molti generi non di tendenza trovano poco spazio e poca visibilità.
Non solo il mercato musicale tende ad escludere i genere considerati poco di tendenza, anche i tradizionali mezzi di comunicazione, radio e televisione, seguono logiche simili. I grandi media, come MTV, trasmettono principalmente musica commerciale.
2.1 L’avvento della rete

La nascita delle piattaforme di file sharing, ovvero lo scambio di file tra utenti della rete, ha portato al diffuso fenomeno della pirateria audio-visiva, già esistente, ma che il web ha notevolmente ampliato. 
Il protocollo mp3 infatti permette di comprimere in poco spazio un file audio rendendo molto facile lo scambio, nacquero così varie piattaforme destinate allo scambio di file musicale attraverso la rete.

Uno dei primi esempi accessibili ad un pubblico poco esperto di internet è stato Napster, condannato nel 2001 a pagare 26 milioni di dollari per violazione del copyright. Il successo fu gigantesco: al suo apice, subito prima della chiusura,  aveva oltre 26 milioni di utenti e 80 milioni di brani
.  Nonostante il suo fallimento, Napster è servito da modello alle piattaforme successive come iTunes,  Gnutella e Bittorrent.
In un primo momento l’industria musicale non fu in grado di adattarsi a questo nuovo modello, ma cercò piuttosto di far chiudere queste piattaforme, premendo sull’illegittimità di queste operazioni.
2.2 Il nuovo mercato musicale
Il mercato ha saputo riorganizzarsi alla luce delle innovazioni tecnologiche, in modo da far fronte al file sharing illegale. Esistono varie piattaforme per la vendita e il download di brani musicali. La più popolare è iTunes, che nel giugno del 2011 ha dichiarato di aver venduto 15 miliardi di canzoni. iTunes fu frutto di un duro compromesso tra Steve Jobs e le majors, che ottennero un minimo di protezione, ma dovettero consentire la vendita dei singoli brani svincolati dall’album. Il costo di una canzone, cioè 0.99 €, è molto conveniente per le case discografiche: privo dei costi di produzione fisica del CD, distribuzione e stoccaggio la percentuale di guadagno è notevolmente ampia. 
iTunes ha debuttato nell’aprile del 2003, meno di 2 anni dalla chiusura di Napster, la nuova piattaforma si offrì come alternativa legale e nel corso degli anni il mercato musicale ha saputo adattarsi alla nuova situazione, che ha conquistato anche gli utenti.

Oggi, nel mercato discografico (un mercato globale da 20 miliardi di dollari) il ricavato derivante dal digitale è del 15%, suddiviso circa a metà tra i ricavi provenienti dal mondo online e quelli connessi alla telefonia mobile
.

Ci sono poi servizi che permettono di ascoltare le canzoni in streaming, ma dietro un corrispettivo mensile di pochi euro. E' il caso di Deezar che per 4,99 euro al mese permette di ascoltare 13 milioni di brani senza limitazioni. Si rifanno a Deezar anche Rara e Cubomusica, che permette l'ascolto illimitato di 4 milioni di brani a circa 3 euro al mese e a fronte del versamento di altri 2 euro permette di scaricare 10 brani.
2.3 Il File-Sharing illegale

Lo sviluppo della rete e l’esponenziale crescita del numero degli utenti, dovuta in parte all’introduzione della banda larga, ha portato alla nascita di reti per lo scambio di file multimediali, questa pratica è denominata file-sharing, la tipologia dello scambio può avvenire tra client e server oppure direttamente tra client ed in questo caso è detta Peer-to-Peer (P2P). In molti casi i file scambiati attraverso questi programmi sono tutelati da copyright, per questo molti scambi risultano illeciti.
La cosiddetta pirateria musicale è dunque un fenomeno diffuso a livello mondiale, la FIMI (Federazione Industria Musicale Italiana) stima infatti che il 25% del mercato italiano sia composto da scambi illegali
. Tuttavia le norme per l’applicazione delle leggi a tutela delle opere d’ingegno sono controverse, infatti se da un lato l’industria discografica, cinematografica e gli altri settori interessati tentano di far valere i propri diritti di sfruttamento economico di un opera d’ingegno (come un brano musicale), dall’altra molti utenti ritengono che i tentativi di regolamentazione del file sharing violino i principi di libertà d’informazione e d’espressione. Va inoltre riscontrato come molti utenti non percepiscano come illecito o moralmente sbagliato lo scambio di file.
Alcuni numeri possono dare l’idea del fenomeno: nel 2005 ci sono stati circa 20 milioni di brani scaricati
.
Se da una parte l’industria dell’intrattenimento insiste nella soppressione dei network P2P, a causa delle ripetute violazioni del copyright, molti utenti rivendicano la libertà di poter scambiare file in rete, contestando le norme troppo stringenti del diritto d’autore. Un esempio di organizzazione apertamente a favore del file-sharing è il movimento politico internazionale noto come Partito Pirata (IPP)
. I membri del partito si sono in particolare impegnati  organizzando manifestazioni a favore di Piratebay, piattaforma di scambio peer-to-peer finita sotto processo a Stoccolma nel 2009 per violazione del copyright.
In Italia il fenomeno è molto grave: la federazione contro la pirateria musicale afferma infatti che il 23%
 degli utilizzatori scarica illegalmente musica e che in media ci siamo 1300 brani di questo tipo per ogni PC. Tuttavia, con il tempo, il fenomeno sta andando gradualmente diminuendo, benché ancora molto diffuso.

Secondo una ricerca condotta nel Gennaio 2011 dalla società di ricerca Envisional, promossa dalla major discografica NBC Universal, il 23,8% (ovvero quasi un quarto) del traffico della Rete va ascritto ad una qualche forma di pirateria
, in questo contesto il network più utilizzato risulta essere Bittorrent che occupa la metà dello scambio P2P illecito. Seguono i siti per lo streaming di film e altre piattaforme P2P come eMule, Ares e Soulseek.
Dallo studio si può fare un’analisi delle 10.000 ricerche più popolari su bittorrent: il 35,8% riguarda materiale pornografico, il 35,2% film, il 21,2% materiale televisivo e videogames, mentre la musica rientra appena nel 2,9% del campione.
Le cause di questo calo possono essere molte, sia la diffusione di nuovi media legali che offrono una grande quantità di brani a prezzi accessibili, vedi iTunes e Amazon mp3, oppure ad un crollo della musica commerciale intesa come industria
.
3. L’opinione degli artisti
Fino ad ora è stato analizzato l’impatto del web sull’industria, ora l’argomento verterà su come la tecnologia ha influito sul mestiere del musicista.
Paradossalmente, le ricadute negative sui guadagni dei grandi nomi della musica sono state poche, rispetto a quelle subite dalle etichette discografiche: per un cantante affermato infatti la maggior parte degli introiti viene da concerti e attività collaterali e solo il 10%
 dalla vendita di CD. Anzi, molti grandi nomi hanno affermato che la Rete può essere un’agevolazione: Sting, David Bowie e Lucio Dalla hanno infatti preannunciato ai fan l’uscita dei loro nuovi album, mettendo su internet delle sample musicali per invogliarne l’acquisto. Claudio Baglioni e Max Pezzali hanno inoltre dichiarato che la rate è uno strumento di pubblicità e promozione anche migliore di quelli tradizionali.
Per quanto riguarda gli artisti indipendenti, la rete apre molti spazi per farsi conoscere: siti, social network e altro sono mezzi ideali per diffondere la propria immagine a costi molto bassi. Paradossalmente può crearsi il problema opposto, ovvero: data la facilità con la quale si può accedere alla rete, come può un musicista indipendente farsi conoscere in mezzo alla grande quantità di concorrenti? Il rischio è di restare anonimi, occorre quindi cercare di ottenere visibilità. L’artista indipendente che intende promuovere la propria musica attraverso la rete deve quindi affrontare problematiche di vendita e di marketing non strettamente legate al campo musicale.
Naturalmente è opportuna una strategia di promozione efficace, internet mette alla portata di tutti molti strumenti che devono essere utili: non basta creare un proprio profilo su facebook o youtube, occorre conoscere le potenzialità dei mezzi che si vuole utilizzare.
3.1 L’importanza della comunicazione

Il web ha trasformato i tradizionali sistemi di vendita e produzione della musica, permettendo un rapporto diretto tra artista e fan, tuttavia il problema vero consiste nella comunicazione.

Massimiliano Raffaele, giornalista e docente per gli stage formativi del Tour Musica Fest, in un’intervista
 al sito del TMF, ha infatti affermato che spesso molti artisti emergenti sottovalutano l’importanza della comunicazione, credendo che sia molto più importante focalizzarsi sulla qualità della musica, sperando che la bravura porterà necessariamente al farsi notare.

È una considerazione erronea:  “Puoi avere la voce più bella e potente al mondo, puoi essere il musicista migliore, ma se non sai come spiegarlo agli altri, è più difficile che qualcuno ti noti “, commenta Raffaele. In media infatti i giovani artisti spendono pochi minuti a settimana per la promozione, mentre è un’attività che andrebbe svolta costantemente. 
Raffaele nota inoltre come molti artisti non conoscano e non sappiano come usare gli strumenti della rete. Solo il 5% di loro dispone di un sito web ufficiale e molti usano facebook solo in modo privato, non conoscendone le potenzialità
.
In un contesto come quello di internet, un’artista che vuole produrre da solo le proprie opere, oppure vuole promuovere la propria immagine deve infatti essere in grado di saper sfruttare le risorse messe a disposizione dalla rete. L’obiettivo di questa relazione è infatti quello di mettere in mostra vantaggi, svantaggi e opportunità dei maggiori portali on-line.
4. Come promuovere e vendere la propria musica su internet
In questa sessione saranno portati come esempio alcuni dei social media più conosciuti e il loro utilizzo per promuovere l’immagine di un artista musicale.

4.1 iTunes
iTunes è un’applicazione sviluppata dalla Apple inc. a partire dalla fine degli anni ’90 e andando sviluppandosi nel corso degli anni. iTunes si configura come un programma per la lettura di file audio multimediali, come windows media player , per esempio, ma offre anche numerosi altri servizi. iTunes permette infatti l’acquisto di file musicali, sia come singoli brani, sia come album, l’acquisto o il noleggio di film in formato digitale attraverso una sezione dell’applicazione detta iTunes Store. Per molti brani musicali caricati su Youtube (argomento che sarà trattato successivamente) è presente un link allo Store che ne permette l’acquisto, un modo questo per sfruttare la grande popolarità del sito di condivisione video.
È un’applicazione che ha avuto molto successo, nel giugno del 2011 Steve Jobs ha infatti dichiarato che le vendite di brani musicali tramite lo store ha raggiunto più di 15 miliardi di pezzi venduti
. Una delle caratteristiche che hanno permesso ad iTunes di avere questo successo è la possibilità di scaricare i file su dispositivi come iPod, iPhone. 
Oltre a questo c’è la possibilità per gli utenti di creare proprie playlist, che possono essere aggiornata dinamicamente a seconda dei gusti degli utenti. Oltre ai soli file audio, dal 2005 è possibile nello store anche la vendita di video, sia video clip musicali, sia serie TV. Il servizio di iTunes store è presente in lingua italiana dal 26 ottobre 2005.
Uno dei problemi di iTunes, è però il fatto che alcune sue applicazioni non sono utilizzabili da Sistemi operativi diversi da MAC, come per esempio iTunes Producer, che serve a caricare la musica sul proprio account, codificandola in modo leggibile per il sistema.  Lo svantaggio maggiore di questa applicazione è che sono i gestori stessi del sito a valutare quali brani possono essere messi in vendita oppure no, c’è quindi il rischio di vedere il proprio lavoro non accettato. 
Inoltre vi è una disparità di trattamento tra i musicisti indipendenti e quelli legati alle etichette discografiche, che vedono i primi svantaggiati, basti pensare che anche il prezzo dei brani (e quindi il ricavo) per acquistare un brano di un artista indipendente è minore
. 
Bisogna comunque ricordarsi che iTunes è un portale dedicato alla vendita e non offre da solo grandi opportunità per quello che riguarda la promozione della propria immagine sul web. In questo senso sono i social network lo strumento più adatto per ottenere visibilità e farsi conoscere dal pubblico del web.
4.2 Myspace
Nel 2003, stesso anno di nascita di iTunes, viene creato myspace: il successo di questo social network fu rapido e molti musicisti indipendenti lo utilizzarono creandosi profili nel quale promuovere la propria attività. Parallelamente la diffusione della banda larga favorì la nascita di blog e fanzine on-line.
È una comunità virtuale fondata da Tom Anderson e Chris DeWolfe, che offre agli utenti la possibilità di creare blog e profili personalizzati, ma anche di ascoltare e comprare musica.  La popolarità di questo sistema è stata subito molto alta e si stima che nell’agosto 2011, solo negli Stati Uniti myspace abbia più di 33 milioni di utenti. Anche in Italia questa piattaforma è divenuta subito molto popolare, tanto che nel 2008 si trovavano già più di 70.000 utenti italiani
.

Il sito offre inoltre ai visitatori una sezione dettagliata per la musica e anche di un’applicazione radio per la creazione di playlist personali.
Vari artisti noti a livello mondiale, come Rihanna e Justin Timberlake, hanno realizzato dei  propri  profili, nonostante la crescita di social network come Facebook abbia in parte ridotto la popolarità di myspace, questo rimane uno dei siti più utilizzati del web.
Molte band e artisti indipendenti hanno subito colto l’opportunità di promuovere la propria musica e in breve sono nati dei veri e propri fenomeni di internet, non solo, in molti casi myspace ha permesso a molti di farsi conoscere e notare dall’industria cinematografica. 
Tra gli esempi che si possono citare: Lily Allen, gli Arctics Monkeys, Mika e i Belladonna.
È interessante soffermarsi sul caso dei Belladonna, band italiana specializzata in alternative rock. Nel 2005, dopo appena qualche settimana dalla creazione del loro profilo diventano il gruppo italiano senza contratto più cliccato, secondo in assoluto solo ai Lacuna Coil (in un anno arriveranno a 1 milione di ascolti).
Ancora più importante il caso del britannico Mika, che proprio tramite myspace è riuscito a farsi notare dalla casa discografica Island Records, nel 2006, che gli offrirà un contratto che gli permetterà di produrre il suo singolo d’esordio, Grace Kelly.
L’uso dei social network (non solo myspace, anche facebook o altri) non deve essere inoltre casuale: un errore che viene spesso riscontrato
 consiste nell’inserire contenuti di tipo privato all’interno dei propri profili: per esempio, se un cantante oltre alle foto dei propri concerti inserisce quelle della propria famiglia, può dare la falsa idea di superficialità e può essere controproducente. Il profilo myspace di un artista deve infatti comunicare una certa “professionalità” e deve quindi escludere tutto quello che non è strettamente legato alla musica.
4.3Youtube
Vari social network offrono un accesso gratuito e libero agli utenti e la possibilità di condividere i propri file, Youtube in particolare può rivelarsi molto utile.

Nato nel febbraio 2005, il più famoso sito per la condivisione video (videosharing) può vantare numeri impressionanti riguardo al suo utilizzo:

· è il terzo sito per visualizzazioni al mondo

· Più di due miliardi di video vengono visualizzati ogni giorno;

· Youtube Mobile (servizio per Smartphone) conta 100 milioni di visite al giorno

· Il video più popolare è quello relativo al brano musicale “Baby” di Justin Bieber, ed è stato mandato in play più di 735 milioni di volte
 
· Il numero di video prodotti da YouTube in 60 giorni corrisponde a quello che i 3 maggiori network statunitensi hanno prodotto in 60 anni.
· In media un utente di youtube passa 15 minuti al giorno sul sito.

· Il traffico su youtube equivale al 10% del traffico totale della rete.

Di fonte ad una tale diffusione già molte aziende cercano di improntare le proprie campagne di marketing su Youtube, un esempio è stata la campagna promozione della Tim, basata molto sul web.
Per quanto riguarda la musica è interessante notare come i video musicali siano una della categorie più popolari tra gli utenti, molti utilizzano il sito per ascoltare una canzone o guardare il relativo videoclip. Un’artista di musica indipendente ha tutto da guadagnare da Youtube: è gratuito, facile da utilizzare, permette di caricare il proprio video musicale e di farlo conoscere direttamente al pubblico senza passare dal mercato discografico. 
Un esempio di successo legato alla promozione tramite Youtube è stato quello della band statunitense degli OK Go, che hanno ottenuto molti ascolti tramite il successo del video clip postato su Youtube della canzone Here it goes away, nel quale i membri del gruppo si esibivano in una danza su dei tapis roulant. Il video divenne subito molto popolare tra gli utenti della rete, tanto che in breve vennero caricate in rete varie imitazioni e parodie che contribuirono non poco alla diffusione della canzone.  Una di queste imitazioni è presente anche nella famosa serie TV I Simpson
 .
Il vantaggio principale dei social network non è solo la visibilità globale, ma anche la possibilità di condividere, un unico video può infatti essere condiviso e copiato da molti utenti sui loro profili di youtube o su altri social network, come facebook. Inoltre raggiungendo una certa popolarità un brano musicale può essere utilizzato dagli altri utenti i quali possono riutilizzarla per creazioni proprie. 
Questo genere di diffusione è definita Viral marketing, ovvero sfruttare i social media esistenti per diffondere in modo virale il proprio brand in modo non diverso dalla propagazione di un virus. Il meccanismo sfruttato è quello del passaparola: un utente può condividere una canzone e consigliarla ai propri amici, che faranno altrettanto. Molti fenomeni di Internet si sono diffusi così, il vantaggio è il costo bassissimo, ma occorre riuscire a rendere il proprio prodotto interessante agli utenti.
L’obiettivo quindi è quello di creare un video che venga facilmente trovato e visto dagli utenti interessati al proprio genere musicale e che invogli ad essere condiviso e “consigliato” ai propri conoscenti attraverso i social network più in voga come Facebook e Twitter.

4.3.1 Acquisire popolarità su Youtube 

Caricare un video su Youtube è un’operazione semplice e poco costosa, se questo da una parte rappresenta un indubbio vantaggio, allo stesso tempo per un musicista che intende promuovere se stesso si pone la sfida di riuscire ad emergere tra il gran numero di  video concorrenti caricati sul sito.
L’aspetto più importante per ottenere visibilità consiste nel rendere chiaro ai nostri utenti di riferimento la natura e il tipo di canzone che si vuole mostrare. Quindi è importante cercare di rendere interessante il proprio prodotto tramite un titolo, una descrizione e dei tag significativi. 
Non si tratta di una scelta ovvia e banale: per ogni video, Youtube crea una specifica pagina con URL unico e che trasforma il titolo, la descrizione e i tag in rispettivi meta tag associati alla pagina. Poiché solo il title tag viene considerato dai motori di ricerca, è essenziale allora scrivere nel migliore dei modi il titolo del video.
Alcuni consigli nella scelta dei tag sono i seguenti: 
· Cominciare con una keyword analysis preliminare: può apparire banale stabilire quali devono essere le parole da utilizzare come tag, ma è un’operazione molto importante che influirà molto sulle ricerche effettuate dagli utenti. Esistono vari strumenti, come ad esempio il Google AdWords keyword tool, che permette delle analisi sull’efficacia delle parole-chiave. Un altro consiglio per le ricerche apparentemente superfluo è quello di inserire la parola “video”, è utile quando si lavora sui motori di ricerca, come Google, perché molti utenti tendono ad inserirla.

· Cercare di essere descrittivi: nella scelta dei tag è consigliabile evitare di inserire  termini scontati e banali come “imperdibile”, “bellissimo”, perché troppo utilizzate in molti contesti, meglio ricorrere a termini semplici;
· Non esagerare con la lunghezza: Google normalmente taglia i risultati con una lunghezza superiore ai 66 caratteri. Poiché qualsiasi title tag in Youtube comincia con la stringa “YouTube – “ è bene cercare di essere sintetici soprattutto per non perdere parti del titolo che consideriamo fondamentali per la comprensione dei contenuti del video (si pensi inoltre che solitamente un utente è molto più propenso a cliccare su risultati di ricerca che non sono stati troncati);

· Imparare dai successi e fallimenti degli altri su Youtube: Come ogni buona strategia di marketing occorre saper analizzare la concorrenza e trovarne i punti di forza o scoprirne le debolezze.
Le parole-chiave da noi scelte saranno efficaci se da un lato verranno molto utilizzate dalle persone che cercano un video musicale di genere simile al nostro e d’altro canto poco utilizzate dagli altri video concorrenti (in modo che il nostro video possa apparire nelle prime posizioni dei risultati di ricerca).

Altro aspetto da non sottovalutare per acquisire popolarità è comprendere il target al quale rivolgersi. Per comprendere qual è il proprio pubblico di riferimento è utile un’analisi della concorrenza: si presume che il pubblico di un artista che fa un tipo di musica molto simile al proprio avrà una composizione non differente.
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Youtube mette a disposizione uno strumento interessante: quando si visualizza un video accanto al numero di visualizzazioni c’è anche un comando che mostra le statistiche riguardanti gli utenti che hanno visto il video: sesso, fasce d’età, ma anche il tipo di collegamento ipertestuale che hanno utilizzato per accederci, addirittura le indicazioni sui paesi nel quale il video è più apprezzato. 
Simili accorgimenti possono essere utili per la strategia di promozione, anche se si sceglie di non utilizzare Youtube.
4.4 Twitter

Questo social network basato sulla messaggistica istantanea ha avuto molto successo in breve tempo, anche grazie al fatto di essere utilizzato da vari personaggi famosi come Barack Obama e Britney Spears. Il suo vantaggio è la semplicità con la quale si può essere sempre in contatto con i propri followers attraverso messaggi brevi (lunghi fino a 140 caratteri). Per il campo musicale la loro utilità è appunto quella di poter creare con i propri fans un rapporto diretto informandoli dei vari avvenimenti che riguardano la propria attività. Un esempio può essere quello di fornire delle date e indirizzi di eventi oppure condividere impressioni e messaggi personali (ad esempio ringraziare il pubblico per aver partecipato numeroso ad un’esibizione). Twitter ha forse meno multimedialità di altre piattaforme, ma il suo scopo è quello di creare un rapporto di fidelizzazione tra fans e musicista.

Anche in questo caso, come per myspace, occorre separare l’utilizzo privato da quello “professionale” del proprio profilo
.

4.5 Facebook
Un altro social network molto popolare, Facebook, è una risorsa molto importante da sfruttare per promuovere la propria opera in rete.

I profili sul sito possono infatti acquisire una popolarità molto ampia in poco tempo, sempre grazie alla logica del viral marketing, e mettendo a disposizione diversi servizi.

In particolare, Facebook permette un contatto diretto e privo d’intermediari con i propri fan, permettendo quindi di fare promozione e pubblicità ad i propri eventi (ad esempio i concerti). Soprattutto il social network in blu può permettere l’istallazione di varie applicazioni per l’ascolto o lo streaming di brani musicali, oppure l’opportunità di vendere oggetti di merchandising.
Facebook mette a disposizione una formattazione particolare per le pagine musicali, con qualche modifica rispetto alla classica “bacheca” messa a disposizione degli utenti, con aspetti per molti versi ispirati al modello di myspace.

Questi servizi sono vantaggiosi sia per musicisti indipendenti, sia per gruppi affermati. Si possono fare diversi esempi: i profili ufficiali di cantanti famosi come Eminem, Madonna, i Nickelback e Sting possiedono degli store che permettono la vendita di gadget con i propri loghi. 
Tra gli altri servizi, si può segnalare come il gruppo dei Nickelback permette agli utenti di iscriversi al proprio fan club ufficiale direttamente da Facebook, per iscriversi occorre pagare una prezzo in denaro e ci sono due gradi di membership, ognuna con delle caratteristiche e gadget precisi connessi. 

Altro esempio di servizi disponibili in rete riguarda Tom Petty and the heartbreakers, che sulla sua pagina Facebook  ha dato la possibilità a di scaricare gratuitamente il suo album “mojo” agli utenti che avevano acquistato i biglietti di un suo tour.

Per quanto invece riguarda gli artisti indipendenti può rivelarsi utile dare la possibilità ai fan di ascoltare e scaricare brani caricati in streaming sul proprio profilo, in modo da favorire la condivisione. Poiché la realizzazione di un video da caricare su Youtube può essere costoso e difficile, lo streaming della sola musica può rivelarsi più flessibile, economico ed efficace. 
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Figura 2 Il profilo dei Nickelback, con un elenco delle loro applicazioni.

Un esempio che posso fare è quello della band milanese degli Holy Shire, gruppo specializzato in Epic metal
, un sottogenere del heavy metal ancorato alla scena underground che difficilmente troverebbe spazio nei media tradizionali. Nel profilo del gruppo si può notare un’applicazione per la condivisione dei file audio delle loro canzoni con possibilità di share, download (solo per alcuni brani) e una sezione con i testi. Altro servizio fornito ai fan è l’indicazione delle strade del luogo delle proprie esibizioni sottoforma di indicatore di google maps.
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Figura 3 Un esempio di promozione della propria musica da parte di un gruppo italiano di Epic metal.

Facebook ha cominciato ad investire maggiormente sulla musica, il suo fondatore, Mark Zuckenberg, ha annunciato l’introduzione di un comando Listen (ascolta), insieme ai tradizionali “mi piace” e “condividi”
. In questo modo i singoli musicisti potranno promuovere direttamente la propria musica facendola ascoltare in streaming attraverso le varie piattaforme musicali disponibili sulla rete. Ci sono già stati i primi commenti: per esempio rdio ha dichiarato di mettere a disposizione solo delle sample dei brani lunghe fino a 30 secondi.

Il procedimento per creare una pagina facebook dedicata alla musica, anche qui vale il consiglio di non usare la pagina personale, è piuttosto semplice: sulla prima pagina del sito infatti c’è un link “crea pagina” che permette di accedere a un menù appositamente ideato per creare i profili di aziende, marchi, cause, artisti e gruppi musicali. 
Una volta scelto il tipo di pagina si procede all’inserimento di vari dati come foto, ma anche ad impostazioni sul modo in cui i fan possono interagire con la pagina. Successivamente si posso aggiungere le applicazioni basilari: l’aggiunta di cartelle con la discografia, gli eventi oppure un player per la musica (Facebook prevede l’uso della firma digitale per il download, in modo da non violare il copyright).
Per chi volesse creare una pagina ancora più complessa ci sono diverse applicazioni, ed esempio BandBage, che permette di modificare la grafica in modo molto più personale rispetto ai classici profili facebook, la contro indicazione è che questo sistema può rendere più lento il caricamento della pagina dato che usa Flash, un software molto pesante. Altri esempi di applicazioni con vari servizi per la musica sono Soundcloud (che tra l’altro mette a disposizione un player e interfacce grafiche) e Rootmusic.
Una volta terminata la costruzione della pagina ci sono due modi per promuoverla:
· L’uso di inserzioni a pagamento, previste da facebook.
· Suggerire agli amici tramite l’apposito comando, dato che ci sono persone con centinaia di “amici” può anche essere utile.
4.6 Altre applicazioni
Ma anche Facebook, e Twitter, hanno degli svantaggi: in primo luogo la scarsa possibilità di personalizzare il proprio profilo dal punto di vista grafico, un elemento che può rendere meno incisivo e più anonimo il proprio account. Myspace, all’inizio permetteva un maggior grado di adattabilità dei profili, per poi decidere di limitare questa opportunità (i profili troppo diverso erano difficili da gestire dal sito). 

L’aggiunta di speciali pagine di applicazioni possono essere molto importanti per sfruttare al meglio l’effetto che si vuole creare. Ecco alcuni esempi:
· Viinyl: Applicazione per creare siti web su un unico brano, utile se si vuole lanciare un singolo. Ha anche varie opzioni, come la possibilità di segnalare gli store dove acquistarlo.
· LaunchRock: Un tool semplice da utilizzare, che si può utilizzare per creare pagine promozionali di un evento, serve a raccogliere indirizzi e-mail di fan e sostenitori.
· Webdoc:  una pagina molto personalizzabile, con la possibilità di usare grafica, video, musica e immagini, oppure organizzare sondaggi.

· OneSheet: Quest’applicazione permette di dare informazioni sulla band e di raccogliere dati tramite Google Analytics.
Esistono anche altre piattaforme meno conosciute di Facebook e Youtube da utilizzare per promuovere musica, che hanno il vantaggio di essere sviluppate apposta allo scopo, quindi hanno funzionalità più mirate dei social network:
· Rockit.it: un sito dedicato alla musica rock italiana, nel quale sono presenti informazioni, forum, interviste e molto altro. È presente una sezione in cui si possono ascoltare canzoni, ed eventualmente acquistarle o scaricarle. Il vantaggio di questa piattaforma è il fatto di essere concepita per la promozione della musica ed è quindi in grado di venire meglio incontro alle esigente degli artisti.

· Jamendo: una piattaforma ideata per gli artisti indipendenti che intendono pubblicare le proprie opere in modo free, gestendo personalmente i propri diritti d’autore, senza iscriversi ad organizzazioni come la SIAE. Il sito conta più di 350.000 brani, dei generi più diversi. Gli utenti possono ascoltare e scaricare senza limiti canzoni. Uno degli scopi del sito è quello di fornire file audio a chi intendo costruire un progetto come un film o un corto, senza dover per questo pagare dei diritti d’autore, per questo esistono particolari licenze il cui prezzo dipende dal tipo di progetto.
4.7 Fan-funding
Oltre alla vendita e alla promozione il web può dimostrarsi anche uno strumento per trovare fondi.

Il Fan-funding o (Crowd-Funding) è un sistema on-line con la quale un’artista può finanziare la produzione e creazione delle sue opere tramite donazioni da parte dei propri sostenitori e ammiratori. È un metodo divenuto popolare negli ultimi anni per la raccolta di fondi, anche Barack Obama ha finanziato parte della sua campagna elettorale in questo modo. 
Un esempio di come questo sistema può essere efficace riguarda il museo del Louvre di Parigi, capace di raccogliere 1 milione di euro in donazioni per l’acquisto del dipinto Le tre grazie di Cranach da una collezione privata.
La strategia per raccogliere fondi è la seguente: si fissa una cifra che servirà alla pubblicazione di un disco o all’organizzazione di un evento e un tempo massimo entro il quale raggiungerla. Entro questo periodo i sostenitori che effettuano una donazione possono godere di alcuni benefici. Questi benefici possono essere di varia natura:
· copie con autografo dei lavori - singoli, album -

· versioni inedite di brani musicali

· sconti per i concerti live

· assistere al dietro le quinte e al post-concerto
Le caratteristiche di questo sistema sono quelle di trasformare i fan in sponsor, ma anche di renderli partecipi del lavoro degli artisti,  che potranno realizzare le proprie opere anche grazie ai loro contributi.

Per ottenere la fiducia dei fan e convincerli a donare dei soldi occorre però un’adeguata campagna pubblicitaria.  Ecco alcuni metodi:
· video promozionali da postare su YouTube o Vimeo o da embeddare sul proprio sito web

· articoli sul proprio blog

· conversazione diretta con i fan sui social network
Esistono varie piattaforme on-line specializzate in questo genere di attività, che in cambio di una commissione, permettono maggiore visibilità e un sistema di finanziamento assistito.

 Iin Italia esiste il sito Eppela, diviso in due sezioni, una per i professionisti (EppelaLAb) che può riguardare sia musicisti che piccoli imprenditori e EppelaPro, che invece è mirata ad iniziative di tipo sociale. 
Più specificatamente musicale è Sellaband, un servizio che  permette di finanziare la produzione di un album professionale attraverso i fan. Gli artisti devono creare un profilo e caricano la propria musica, fissando una somma da raggiungere compresa tra un minimo di 3.000 € ad un massimo di 25.0000 €, e lo dividono in azioni (Part), solitamente del costo di 10 € l’una;  i fan (believers) acquistano una o più azioni.
Un’altra piattaforma utilizzata per la raccolta fondi è Rockethub, creata da artisti indipendenti. Molto interessante è la sezione Launchpad Opportunity, un progetto lanciato da RocketHub per consentire in modo totalmente gratuito agli artisti che hanno già completato la propria campagna di raccolta fondi di essere votati da una giuria composta da fan, i quali si esprimono attraverso i Like su Facebook, dallo staff di RocketHub ed esperti che operano in aziende del settore come Gibson, CNN, Mtv. Per coloro che non hanno raggiunto l’obiettivo monetario,è possibile sottoporre il proprio progetto pagando una commissione il cui valore cambia a seconda dell’opportunità postata sul Launchpad.
5. Conclusioni
Lo scopo di questa relazione è stato quello di illustrare il cambiamento avvenuto nel modo di fare musica e di promuoverla dopo la diffusione di internet, partendo dagli effetti che la rete ha avuto sul mercato discografico tradizionale, per poi descrivere i nuovi strumenti sviluppatisi successivamente.

All’inizio la rete ha colpito duramente un settore economico come quello musicale, monopolizzato da grandi etichette dove emergere era molto difficile. Le imprese, dopo aver cercato di ostacolare la proliferazione di musica on-line opponendosi ai sistemi di file-sharing, sono riuscite a riaprire il mercato adattandosi alla tecnologia creando proprie piattaforme per la vendita legale.

Gli artisti hanno invece sempre avuto molto da guadagnare dalle ICT: i social media in particolare sono una fonte di pubblicità molto importante. Ne hanno beneficiato in particolar modo i musicisti indipendenti, per i quali emergere si rivelava molto difficile dato che le major scelgono gli artisti sul quale investire in ottiche commerciali. Infatti per alcuni sotto-generi di nicchia è difficile ottenere una visibilità anche solo paragonabile a generi più commerciali.
I bassissimi costi di internet e la facilità con la quale si può caricare il proprio lavoro offre però un problema opposto: cercare di rendersi visibili in mezzo alla grande quantità di concorrenti.

Nel corso della relazione sono stati illustrati i social media più utilizzati e alcune strategie per promuovere la propria attività.
In questo contesto una buona strategia di marketing e promozione deve partire da una conoscenza dei mezzi a nostra disposizione, scegliere i più adatti e capire come rendere al meglio l’immagine della propria musica.

6. Sitografia
Informazioni sul mercato discografico:
· http://www.caffeeuropa.it/attualita/75nuovimedia-caione.html 

     (visitato il 13/05/12)

· http://www.altroconsumo.it/hi-tech/nc/articoli/il-mercato-discografico-nell-era-digitale (visitato il 13/05/12)

· http://www.rollingstonemagazine.it/cultura/notizie/il-grande-jukebox-lassu-nel-cielo/52081 (visitato il 13/05/12)
Informazioni sulla pirateria digitale:

· http://www.fimi.it/profilofpm.php (visitato il 05/06/12)
iTunes:

· http://www.melablog.it/post/3541/come-vendere-i-propri-brani-su-itunes-store (visitato il 06/06/12)
Twitter:
· http://musicians.about.com/od/musicpromotion/ht/twitterformusic.htm (visitato il 06/06/12)
YouTtube:

· http://www.incidi.net (visitato il 13/05/12)
Facebook:

· http://gadget.wired.it/faq/how-to-promuovere-la-tua-musica-su-facebook.html#content
            (visitato il 29/05/12)

· http://techcrunch.com/2010/06/27/facebook-musicians-page/ (visitato il 29/05/12)
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· Figura 1. Copia della pagina web alla seguente URL  http://www.youtube.com/watch?v=CSvFpBOe8eY
· Figura 2. Copia della pagina web
· Figura 3. Copia della pagina web
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� Il movimento, nato in Svezia nel 2006 (� HYPERLINK "http://www.piratpartiet.se/international" �http://www.piratpartiet.se/international� -sito ufficiali in versione inglese), ma diffusosi in molti paesi occidentali, ritiene infatti che le attuali norme vigenti siano eccessivamente incentrate sullo sfruttamento economico dei brevetti e delle opere d’ingegno e tralascino l’aspetto di diffusione della cultura.  Ovviamente esistono altri gruppi di attivisti non politici che condividono idee simili, ma ho ritenuto opportuno citarne il Partito Pirata in quanto costituisce un’entità in crescita negli ultimi anni. 


�Statistiche presenti in uno studio compiuto dal governo e pubblicato sul sito www.governo.it il 05/05/2009, ora disponibile alla seguente URL � HYPERLINK "http://www.sitiarcheologici.palazzochigi.it/www.governo.it/novembre%202011/www.governo.it/Governoinforma/Dossier/diritto_autore_internet/impatto_economico.pdf" �http://www.sitiarcheologici.palazzochigi.it/www.governo.it/novembre%202011/www.governo.it/Governoinforma/Dossier/diritto_autore_internet/impatto_economico.pdf� 


� Dati dello studio sono disponibili alla pagina web � HYPERLINK "http://documents.envisional.com/docs/Envisional-Internet_Usage-Jan2011.pdf" �http://documents.envisional.com/docs/Envisional-Internet_Usage-Jan2011.pdf� (visitata il 17 maggio 2012)


� Sulla URL � HYPERLINK "http://punto-informatico.it/3084546/PI/News/pirateria-musica-finita.aspx" �http://punto-informatico.it/3084546/PI/News/pirateria-musica-finita.aspx� (visitata il 17 maggio 2012) sono presenti i link ai siti che sostengono le diverse tesi, ognuna con i propri argomenti a favore.


� � HYPERLINK "http://www.caffeeuropa.it/attualita/75nuovimedia-caione.html" ��http://www.caffeeuropa.it/attualita/75nuovimedia-caione.html�





� Testo completo dell’intervista disponibile alla seguente URL � HYPERLINK "http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista" �http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista�


� � HYPERLINK "http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista" �http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista� (visitato il 7 giugno 2012)


� � HYPERLINK "http://www.melablog.it/post/14155/wwdc-2011-tutti-i-numeri-di-itunes-store" �http://www.melablog.it/post/14155/wwdc-2011-tutti-i-numeri-di-itunes-store�  (visitato il 19 maggio 2012)


� � HYPERLINK "http://www.melablog.it/post/3541/come-vendere-i-propri-brani-su-itunes-store" �http://www.melablog.it/post/3541/come-vendere-i-propri-brani-su-itunes-store� (visitato il 7 giugno 2012), va infatti ricordato che nella creazione della piattaforma, la Apple inc. ha cercato di ottenere la collaborazione delle principali industrie discografiche, garantendo loro varie garanzie.


�  � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Reporter_diffuso" \o "Reporter diffuso" �Reporter diffuso�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sky_TG_24" \o "Sky TG 24" �Sky TG 24�, maggio 2008.


� � HYPERLINK "http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista" �http://www.tourmusicfest.it/it/news/news/336-Come-promuovere-la-propria-musica-Intervista-a-Massimiliano-Raffaele-giornalista�


�Questi dati sono tratti da � HYPERLINK "http://www.youtube.com/t/press_statistics" �http://www.youtube.com/t/press_statistics�


� Dato riscontrato il 12 maggio 2012.


� episodio 7 stagione 19.


� � HYPERLINK "http://musicians.about.com/od/musicpromotion/ht/twitterformusic.htm" �http://musicians.about.com/od/musicpromotion/ht/twitterformusic.htm�


� In genere le tematiche affrontate da questo genere di musica sono basate sul ciclo Tolkeniano e alla letteratura fantasy/eroica, dunque si rivolge a un pubblico molto circoscritto. Ho voluto prendere come esempio questa band, trovata facendo ricerche in rete, soprattutto perché è l’esempio perfetto di musica alternativa poco diffusa in un contesto come l’Italia, che sfrutta i new-media per promuovere la propria attività.
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